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INT. CASA - MATTINA (10.00)

(Beethoven - Symphony No. 9

- Mov. 2)

Un ragazzo, sdraiato sul letto, osserva immobile il

soffitto

ENEA (V.O.)

Mi trascino con disillusa apatia

attraverso il tempo.

Cammina, privo di energie, attraverso il corridoio

Trascino me e il mio corpo

inanimato dalla mia stanza alla

cucina e viceversa, con ampie

soste riflessive, o meglio,

distensive...

In bagno si sciacqua il viso (in serie), poi prende il

rasoio in mano ma, con aria incurante, esita e lo ripone

sulla mensola

Trovo una certa soddisfazione

nell’abbandonarmi lentamente al

degrado che lo scorrere del tempo

opera su di me. Mi ci impegno

pure, a far corrispondere il mio

aspetto esteriore, al graduale

logorìo del controllo dei miei

stati d’animo. E cosi l’abbandono

esteriore si abbina perfettamente

(e con una certa eleganza) alla

definitiva abdicazione del mio

spirito autarchico.

Si butta sul divano e guarda la televisione

Forse però lo desideravo da

tempo, e in questo isolamento non

ho fatto altro che trovarne

un’occasione e, perché no, una

giustificazione.

(IN SOTTOFONDO IL

TELEGIORNALE ANNUNCIA IL

NUMERO DI MORTI)

Continua a vagare per le stanze, torna in cucina, apre e

chiude il frigo

Che poi, è del tutto

comprensibile... una

giustificazione al rifiuto del

"fare", del "diventare", dell’

"essere" all’imperativo. Non c’è

da meravigliarsi, alla fine, se

l’ho trovata una situazione tutto

sommato gradevole, questa.

Lui è ancora supino sul letto

(MORE)

(CONTINUED)



CONTINUED: 2.

ENEA (V.O.) (cont’d)
Siamo rimasti in pochi, siamo

solo io e me. Io, e me.

IL MONOLOGO INIZIA E TERMINA CON LUI SUL LETTO E

ACCOMPAGNA LE SCENE DI VITA QUOTIDIANA

FREQUENTI JUMP CUT

Mentre continua a fissare il soffitto, l’amica CRISTINA lo

chiama al telefono

ENEA

Oi

CRISTINA

Oi Enè, come va?

ENEA

Come deve andare Cristina dai

CRISTINA

O ma rilassati, che hai?

ENEA

Che ho, sto male, sto male

CRISTINA

Ma come stai male, fino a ieri

dicevi che in quarantena stavi

benissimo, che stavi facendo

tutto quello che non riuscivi a

fare prima

ENEA

E ora sto male. C’ho un vuoto

proprio, tutto sto tempo non l’ho

mai avuto... e adesso, che

faccio?

CRISTINA

Ma io non ti capisco eh

ENEA

Eh, non mi capisci, non mi

capisci...

CRISTINA

Fino a un mese fa eri sempre

impegnato e ti lamentavi di aver

trascurato le tue passioni e

adesso che hai tutto il tempo...

ENEA

Eh...

(CONTINUED)



CONTINUED: 3.

CRISTINA

E allora fai qualcosa, che ne so,

leggi un libro, guarda un film

ENEA

Come se non c’avessi pensato

CRISTINA

E?

ENEA

E niente. Mi ritrovo

sistematicamente a guardare le

copertine di tutti i libri della

libreria, non riuscire a

scegliere e finire per sfogliare

le pagine di romanzi deprimenti

su giovani altrettanto depressi

che non trovano un senso alla

vita.

CRISTINA

(ride) dai, non essere così

tragico

ENEA

Ti giuro (sorridendo). Dai, tu

che mi racconti?

CRISTINA

Mah... nulla di che in realtà.

Non ho sentito nessuno in questi

giorni. Ma.. dai, non mi lamento

ENEA

Ho capito, guarda scusa ti devo

lasciare che ora devo fare una

cosa importantissima e non posso

più rimandarla. Ci sentiamo però,

dai.

CRISTINA

Se se, ci sentiamo. Ciao.

Terminata la chiamata Enea si stiracchia, prova ad

alzarsi, ma si butta nuovamente (prono) sul letto,

stringendosi al cuscino ed emettendo un grugnito

Inizia a soffiare il vento tra le stanze, che si

intensifica gradualmente accompagnato dalla sua stessa

voce che lo chiama

ENEA (V.O.)

Enea...

Entrambi i suoni giungono all’apice quando si spalanca la

finestra della sua stanza, rotola dal suo tavolo una

clessidra e si infrange sul pavimento

(CONTINUED)



CONTINUED: 4.

(VOCE, VENTO,FRAGORE, POI

SILENZIO)

J-CUT

EST. SPIAGGIA - ALBA (05:56)

Enea vaga disorientato e confuso in una spiaggia vuota

(VENTO E SCROSCIO DEL MARE)

INT. CASA - MATTINA (10.00)

Enea si alza definitivamente e guarda stranito la

clessidra infranta sul pavimento

ENEA (V.O.)

Sapete, ho sempre amato la

solitudine. Ho sempre pensato

aiutasse a trovare una sorta

di...equilibrio.

Va in un’altra stanza a prendere una scopa e una paletta

Però è come guardare un quadro di

nudo. Avverti il prorompente

fascino del vero, ma ti investe

di una sorta di disagio.

Raccoglie tutti i pezzi

E allora ti illudi di poterlo

soffocare con le relazioni, con

le persone che ti circondano. Ma

quando ci sei tu, solo tu,

allora, beh, quel disagio non lo

puoi più sopprimere.

Si china, afferra uno dei frammenti di vetro rimasti e lo

scruta con attenzione, poi sorride

E più lo guardi, ci convivi, ti

ci affezioni, a quel macigno, più

ti opprime, ti spinge verso una

dissoluzione solo apparentemente

giustificabile dalla situazione

ma imputabile in realtà solo alla

tua stessa inerzia.

(PRIMA PP DI LUI CHE SCRUTA

IL PEZZO, POI DETT)

Ripone il pezzo nella paletta e lascia la stanza,

attraversando il corridoio

Ma è forse dal punto più basso

che si riesce... a scorgere la

luce



5.

EST. SPIAGGIA - ALBA (05:56)

Enea si siede sulla sabbia e osserva l’alba

(UNICA SCENA A COLORI)

(SCROSCIO DEL MARE)

FADE TO BLACK

"...E andando nel sole che

abbaglia

sentire con triste meraviglia

com’è tutta la vita e il suo

travaglio

in questo seguitare una muraglia

che ha in cima cocci aguzzi di

bottiglia"

Eugenio Montale

(Beethoven - Symphony No. 9

- Mov. 2)

"COCCI"

TITOLI DI CODA


